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COMUNE DI SANNICANDRO DI BARI
PROVINCIA DI BARI

BILANCIO DI PREVISIONE 2010

BILANCIO PLURIENNALE 2010-2012

RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA 2010-2012
CONSULTAZIONE CITTADINA

L’Amministrazione comunale chiede ai cittadini e a tutti i soggetti sociali di partecipare attivamente alla formazione dei documenti finanziari e di programmazione attraverso la presentazione di proposte, suggerimenti, consigli, etc.

Le proposte devono essere presentate entro il 10 febbraio, utilizzando le seguenti modalità:

● tramite e-mail a uno dei seguenti indirizzi:

· ragioneria@comune.sannicandro.bari.it
· wbsadmin@comune.sannicandro.bari.it
· comsan@libero.it 
● tramite consegna all’Ufficio Protocollo dell’Ente

Sul sito www.comune.sannicandro.bari.it sono stati pubblicati gli indirizzi politico-programmatici approvati dalla Giunta comunale.

Per ulteriori chiarimenti ci si può rivolgere agli uffici finanziari del Comune.

A cura dell’Assessorato al Bilancio

COMUNE DI SANNICANDRO DI BARI
SCHEDA DELLE PROPOSTE 

RIGUARDANTE IL BILANCIO DI PREVISIONE 2010 – BILANCIO PLURIENNALE 2010-2012 - RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA 2010-2012.
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N.B. I dati personali di seguito richiesti  NON SONO OBBLIGATORI 
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COMUNE DI SANNICANDRO DI BARI

PROVINCIA DI BARI

Medaglia d’Argento al Merito Civile

Cod. Fisc. 00827390725

(-----------(
 Originale Deliberazione Giunta Comunale

N. 179   Del  30-12-2009

	OGGETTO:
	INDIRIZZI PER LA PROG.NE FINANZ. E INDIVIDUAZ. OBIETTIVI PROGRAMM.CI PER LA FORMAZ. DEL BILANCIO ANNUALE 2010 E RELAZIONE PREVIS.LE E PROGRAMM.CA 2010-2012.


L’anno  duemilanove, il giorno  trenta del mese di dicembre  alle ore 18:00  con seguito nella sede Comunale, si è riunita la Giunta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato nelle persone dei signori:
	   Avv. Baccellieri Antonio
	sindaco
	P

	Prof. Loiacono Giuseppe
	vice sindaco
	P

	Sig. Giannone Vito Nicola
	assessore
	P

	Sig.ra Giannone Albina
	assessore
	P

	Sig. Bellino Vito
	assessore
	A

	Prof. Gigante Giacomo
	assessore
	A

	Dott. Mondelli Giuseppe Giacom
	assessore
	P


Assume la Presidenza il  Avv. Baccellieri Antonio ( sindaco).

Assiste il Segretario Comunale  Dott. Lore' Pietro

LA  GIUNTA  COMUNALE

Richiamata la deliberazione del Consiglio Comunale n. 61 del 24/10/2007 con la quale sono state individuate le  linee  programmatiche di mandato;

Visto il regolamento Comunale di contabilità, approvato dal Consiglio  comunale con deliberazione n.23 del 14.5.2003, ed in particolare l'art. 13,  in cui viene disposto l'avvio del procedimento di formazione del bilancio di previsione attraverso la individuazione da parte della Giunta Comunale dell'indicazione delle direttive di massima da inoltrare al direttore generale ed ai singoli responsabili dei servizi;

Considerato che la gestione dell'anno 2009 ha messo in evidenza i punti di validità e di criticità del lavoro svolto, il che permette di adottare tutti i correttivi per potenziare l'attività di programmazione e controllo della gestione;

Ritenuto dover individuare gli indirizzi così come da allegata tabella, i quali costituiscono principi di massima per la predisposizione da parte dei responsabili dei servizi delle proposte operative di formulazione del bilancio e della relazione previsionale e  programmatica  dell'esercizio futuro;

Considerato che la Giunta comunale - sviluppando gli elementi di progettualità, comunicazione, consultazione e partecipazione presenti nella  stesura dei documenti di bilancio a partire dall'anno 2003 - intende redigere il prossimo bilancio in termini di Bilancio sociale partecipato, al fine di promuovere la più ampia partecipazione;

Visti:

il d.lgs 267/2000

il regolamento degli uffici e dei servizi

Con voti unanimi favorevoli resi nei modi e nelle forme di legge

D E L I B E R A

1.
DI APPROVARE  gli indirizzi  che sottendono alla  formulazione dei documenti contabili dell'esercizio finanziario 2010 così come risultano dalla tabella qui allegata in forma integrante e sostanziale.

2.
DI ASSEGNARE  a ciascun responsabile di servizio, per la parte di propria competenza,  previo accordo con il referente istituzionale di riferimento, il compito della formulazione delle proposte di bilancio e di relazione previsionale e programmatica alla luce  degli indirizzi di cui al punto precedente.

3.
DI DARE ATTO che le proposte  dovranno pervenire nel rispetto e secondo le modalità stabilite dall'art.13 del citato regolamento comunale di contabilità.

4.
DI TRASMETTERE a ciascun  responsabile di servizio il presente provvedimento.

5.
DI APRIRE, in ordine  ai programmi  e progetti, una fase di consultazione democratica con associazioni , istituzioni locali e cittadini al fine di acquisire idee, proposte, contributi.

6.
DI RIMANDARE ad un successivo provvedimento, previa approvazione del bilancio previsionale annuale e pluriennale da parte  dell'organo elettivo competente, l'approvazione del Piano Esecutivo di Gestione.  

7.
Di dichiarare il presente deliberato, con votazione unanime e separata, immediatamente esecutivo, ai sensi dell'art.134 -comma 4° del D. Lgs 267/2000.

BILANCIO DI PREVISIONE 2010 – BILANCIO PLURIENNALE 2010-2012

RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA 2010-2012

INDIRIZZI 
PREMESSA

La delibera di indirizzi è l’atto con cui l’Amministrazione comunale individua i temi fondamentali che devono caratterizzare la formazione del Bilancio di previsione 2010, del Bilancio pluriennale 2010-2012 e della Relazione previsionale e programmatica 2010-2012.

Tale delibera si rivolge sia ai responsabili dei servizi dell’ente sia all’intera comunità.

L’obiettivo strategico, sotto il profilo finanziario, è quello di realizzare l’equilibrio di parte corrente, nel senso che i primi tre titoli delle Entrate (entrate tributarie, entrate derivanti dallo Stato e dalla Regione, entrate extratributarie) devono pareggiare il titolo I della spesa (spese correnti) ed il titolo III (rimborso mutui). Tale equilibrio è indice di buona e corretta gestione finanziaria.

L’obiettivo strategico, sotto il profilo programmatico, è invece quello di garantire risorse e interventi per la spesa sociale e per lo sviluppo della comunità.

Al fine di realizzare l’uno e l’altro obiettivo, sono necessarie due condizioni:

1) incrementare il gettito delle entrate tributarie ed extratributarie, ampliando la base imponibile attraverso il contrasto (già in atto) dell’evasione e velocizzando le fasi dell’accertamento e della riscossione;

2) ridurre drasticamente alcune voci di spesa, che incidono pesantemente sul bilancio (utenze telefoniche ed elettriche, incarichi legali, manutenzioni, rette ricovero, etc.).

La formazione dei documenti contabili e di programmazione deve essere collocata in un orizzonte nel quale troviamo:

a) il programma di mandato del Sindaco;

b) i documenti di programmazione del Comune;

c) la programmazione comunitaria regionale e provinciale;

d) i bisogni della comunità.

La programmazione finanziaria e politica avviene in un quadro di trasparenza, di consultazione e di partecipazione sociale.

Ciascun soggetto sociale, ogni cittadino può partecipare a questa fase democratica, inviando proposte e suggerimenti ai seguenti indirizzi di posta elettronica:

ragioneria@comune.sannicandro.bari.it,  oppure wbsadmin@comune.sannicandro.bari.it, oppure comsan@libero.it; ed inoltre inviare fax al numero 0809936333.

Ogni cittadino può altresì visitare il sito internet www.comune.sannicandro.bari.it dove potrà trovare nelle news ed alla voce Bilanci comunali, il documento “ Bilancio di previsione 2010-Bilancio pluriennale 2010-2012-Relazione previsionale e programmatica 2010-2012 – Indirizzi”. 
Per agevolare la formulazione delle proposte, si può utilizzare il modello allegato.

Le proposte devono pervenire entro il 10 febbraio.

Le proposte possono riguardare sia gli indirizzi sia i programmi e progetti che di seguito vengono elencati:

1) Programma 
Bilancio –Tributi – Patrimonio
● Progetto 1
Bilancio e programmazione economico-finanziaria

● Progetto 2
Equità fiscale

● Progetto 3
Gestione del patrimonio – Contratti e appalti

2) Programma
 Modo di amministrare – Metodi di governo 


● Progetto 1
Direzione generale, organizzazione e gestione del personale


● Progetto 2
Gestione dei flussi documentali


● Progetto 3
Trasparenza – Partecipazione – Comunicazione

      3) Programma
 Gestione del territorio – Attività produttive e sviluppo locale

● Progetto 1
Agricoltura


● Progetto 2
Artigianato – Industria – Commercio


● Progetto 3
Urbanistica e gestione del territorio

4)Programma 
Pubblica istruzione ed attività formative

● Progetto 1
Coordinamento dell’ente con le attività degli istituti scolastici


● Progetto 2
Attività formative extrascolastiche

5) Programma 
Cultura – Beni culturali

● Progetto 1
Attività culturali


● Progetto 2
Valorizzazione e fruizione beni culturali

6) Programma 
Politiche giovanili
● Progetto 1
Sport e tempo libero


● Progetto 2
Progetto giovani

7) Programma 
Servizi sociali

● Progetto 1
Disabilità


● Progetto 2
Solidarietà sociale e pari opportunità

8) Programma 
Polizia municipale
● Progetto 1
Lotta all’abusivismo e all’evasione commerciale, artigianale, urbanistica e in materia di tributi


● Progetto 2
Ordine pubblico e sicurezza

9) Programma
Ambiente e protezione civile
● Progetto 1
Tutela dell’ambiente, risanamento del territorio ed ottimale gestione del servizio di nettezza urbana

● Progetto 2
Protezione civile 

10) Programma 
Lavori pubblici

● Progetto 1
Opere pubbliche


● Progetto 2
Manutenzione straordinaria degli immobili comunali

La delibera di indirizzi è analitica, quasi puntigliosa, sul versante delle ENTRATE, data la rilevanza strategica di questo aspetto. E’ invece sintetica e aperta, sul versante della spesa e della progettualità per consentire alla consultazione di dispiegarsi liberamente e in modo efficace.

ENTRATE TRIBUTARIE.

1) Obiettivi
a) Incrementare le entrate tributarie attraverso l’ampliamento della base imponibile ed il contrasto dell’evasione ;

b) migliorare la capacità di riscossione delle medesime entrate;

c) informare i cittadini in ordine ai regolamenti in materia tributaria;

d) sensibilizzare la pubblica opinione sul tema dell’equità fiscale.

2) Azioni

a) ICI ordinaria 

● individuare e attuare le attività di accertamento al fine di agganciare la previsione ad accertamenti aventi titolo giuridico;

● censimento generale degli immobili con particolare  riferimento alle aree fabbricabili, agli insediamenti produttivi, agli impianti fotovoltaici, etc;

● selezionare, nell’ambito delle attività di accertamento già espletate, i contribuenti evasori che concorrono all’ampliamento della base imponibile;

● attuare una collaborazione efficace con altri uffici (urbanistica, commercio, etc.)

b) Recupero ICI anni precedenti

● agganciare le previsioni di recupero ad accertamenti aventi titolo giuridico, individuando ed attuando le relative attività;

● verificare i risultati delle attività svolte in relazione anche ai dati contenuti nel bilancio assestato 2009 e nel rendiconto 2008.

c) Tarsu ordinaria

● completare la stesura del ruolo suppletivo;

● agganciare la previsione al suddetto ruolo e ad ogni altra attività (da individuare) funzionale all’ampliamento della base imponibile

d) Recupero Tarsu anni precedenti

● verificare i risultati delle attività poste in essere in relazione anche ai dati contenuti nel bilancio assestato 2009 e nel rendiconto 2008;

● agganciare la previsione ad accertamento aventi titolo giuridico e alle connesse attività (da individuare)

e) TOSAP

● individuare e attuare azioni efficaci di monitoraggio e controllo delle occupazioni del suolo pubblico anche attraverso misure incentivanti ed una proficua collaborazione con la Sezione urbanistica e lavori pubblici;

● monitorare le occupazioni delle aree mercatali anche attraverso un’efficace collaborazione con la P.M. e l’ufficio commercio;

● monitorare la TOSAP permanente;

● verificare e recuperare evasione TOSAP;

f) Imposta comunale sulla pubblicità

Individuare zone di evasione nonché misure atte ad incrementare il gettito dell’imposta;

g) Diritti sulle pubbliche affissioni

Individuare misure atte ad ampliare gli spazi di affissione e, pertanto, ad incrementare il gettito.

ENTRATE DERIVANTI DA TRASFERIMENTI DELLO STATO E DELLA REGIONE

Utilizzare in maniera ottimale le opportunità offerte dalla legislazione sociale della Regione Puglia, al fine di implementare e migliorare i servizi offerti alla comunità.

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

1) Obiettivi

● aumentare il gettito, incrementando i proventi dei servizi pubblici, i proventi dei beni dell’Ente ed i proventi diversi, al fine anche di ridurre l’incidenza dei fondi di bilancio per i suddetti servizi;

● tutelare le persone e le famiglie più deboli e realmente bisognose.

2) Azioni

● verificare “anzianità” e congruità dei diritti di segreteria;

● monitorare i servizi cimiteriali;

● verificare, in relazione ai costi, la congruità dei proventi per servizi di mensa, trasporto scolastico, soggiorno climatico anziani, progetto “Curiamo il nostro corpo”, progetto Bielorussia;

● analizzare i temi dei centri sportivi e dei fitti dei fondi rustici;

● monitorare i canoni alloggi E.R.P. e di altri fabbricati, adottando misure efficaci per una tempestiva riscossione;

● verificare la congruità dei proventi del Castello (utilizzo, visite guidate, etc.);

● verificare la compartecipazione degli utenti alle rette di ricovero, istituendo specifico capitolo di entrata;

● realizzare la riscossione tempestiva dei proventi pozzo artesiano;

● organizzare un’efficace e tempestiva riscossione dei canoni del mercato;

● quantificare eventuali crediti pregressi in relazione alle sanzioni amministrative per violazione di regolamenti comunali, ordinanze, norme di legge;

● attivare procedure legittime e semplificate in ordine alle sponsorizzazioni ed alle attività di fundraising;

● individuare e recuperare situazioni di evasione.

ENTRATE DERIVANTI DA ALIENAZIONI, DA TRASFERIMENTI DI CAPITALE E DA RISCOSSIONI DI CREDITI
L’inserimento e la riscossione delle entrate provenienti dall’alienazione dei beni patrimoniali (fondi rustici, PIP artigianale, etc.); dai trasferimenti della Regione, del Piano strategico, di soggetti pubblici ed altri soggetti costituiscono la condizione fondamentale per:

● promuovere lo sviluppo del territorio;

● finanziare le spese di investimento;

● migliorare la qualità della vita e la tutela dell’ambiente;

● rispettare i vincoli del Patto di stabilità interno.

ENTRATE DERIVANTI DA ACCENSIONI DI PRESTITI

Questa tipologia di entrate può essere utilizzata solo in caso di estrema necessità per non accrescere l’indebitamento dell’ente che, come è ben noto, inciderebbe sull’equilibrio economico-finanziario di parte corrente.

Inoltre, va definita una volta per tutte la questione dei residui attivi derivanti dai mutui contratti molti anni fa. Tale questione non può restare aperta all’infinito.

LA SPESA

La duplice esigenza di garantire gli equilibri finanziari e di procurare risorse destinate alla spesa sociale (servizi alla persona, scuola, cultura, opere pubbliche, etc.) impone di ridurre drasticamente, rispetto all’esercizio 2009, alcune voci di spesa che vengono di seguito illustrate:

● utenze telefoniche ed elettriche;

● spese legali;

● manutenzioni;

● rette ricovero minori e anziani.

Al fine di abbattere le suddette spese, occorre adottare provvedimenti efficaci di controllo, razionalizzazione e riorganizzazione. Spetta ai responsabili dei servizi ed ai rispettivi referenti politici individuare misure appropriate al fine di realizzare consistenti economie di spesa. Tale obiettivo deve essere anche il criterio fondamentale della valutazione del personale dipendente.

IL BILANCIO DI CASSA
Per una corretta gestione dei flussi finanziari è necessario programmare i movimenti di cassa, monitorando le entrate ed il fabbisogno mensile dei pagamenti.

LA MACCHINA BUROCRATICA

La complessità e l’importanza dei problemi e degli obiettivi richiedono una riorganizzazione efficace e funzionale degli uffici dell’Ente.
Sotto il profilo politico-programmatico occorre individuare gli obiettivi progettuali della programmazione 2010-2012, cioè dell’attività amministrativa di fine mandato. Le direttrici intorno alle quali deve ruotare la suddetta programmazione sono:

● lo sviluppo del territorio  e dell’economia;

● la tutela dell’ambiente;

● la solidarietà sociale;

● la politica culturale e di promozione del Castello normanno-svevo;

● l’ordine e la sicurezza;

● le pari opportunità ed il ruolo delle donne;

Le suddette direttrici devono riempirsi di contenuti, che devono essere individuati nella fase di consultazione che deve coinvolgere, insieme con l’Amministrazione comunale ed i responsabili dei servizi, la pubblica opinione, le scuole, le associazioni, la comunità intera.
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